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Espoprofessioni 2010 rappresenta una
sor ta di finestra sul mon do del lavoro: un
mondo vasto e diversificato, che con-
templa un’ampia gamma di professioni
in co stante evoluzione e trasformazione
e che si rivela estremamente di namico e
po livalente. La mostra si tiene ne gli
spazi del Cen tro esposizioni di Lugano,
su una su perficie di oltre diecimila mq.
Un centinaio circa tra associazioni pro-
fessionali, enti e istituti di formazione
pre sentano oltre duecento professioni e
per  fezionamenti nei set tori agricolo, arti-
gianale, artistico, industriale, com mer -
cia  le e sociosanitario.

L’offerta

Espoprofessioni 2010 propone ai visita-
tori una panoramica realistica delle pos-
sibilità di formazione professionale esi-
stenti in Ticino e, in parte, nel resto della
Svizzera. Negli appositi stand, allestiti
dai vari enti, as sociazioni professionali e
scuole presenti, viene offerta ai visitatori
la possibilità di osservare, di informarsi e
di scutere con apprendisti, studenti, re -
sponsabili della formazione e specialisti
del settore. È inoltre disponibile una va -
sta documentazione scritta e audiovisiva
che permette agli interessati di co gliere

tutti gli aspetti più significativi della for -
ma zione professionale. Lo sco po del la
ma nifestazione è quindi di e du care il gio -
vane e l’adulto alla scelta della propria
via di formazione professionale (di ba   se,
su periore o formazione continua) at  tra -
verso un processo di sensibilizzazione e
di autoinformazione attiva, che con senta
di raccogliere e percepire tutti que gli ele-
menti indispensabili per affrontare un
passo tanto importante e significativo.

Il pubblico interessato

La manifestazione si rivolge innanzitutto
ai giovani in età scolastica, quindi parti-
colarmente agli allievi delle scuole me -
die del Cantone Ticino e del Grigioni ita-
liano che frequentano gli ultimi anni della
scuola dell’obbligo. Per questi giovani, al
termine del ciclo di studi obbligatori, si
pone il problema della scelta scolastica
o professionale: l’ampio ventaglio di pro-
fessioni in mostra pre senta pertanto una
significativa panoramica sulle svariate
possibilità formative nei rispettivi settori.
Ma Espoprofessioni 2010 è rivolta
anche:
•  ai genitori, affinché possano trovare, i -

dealmente raccolte in un unico am -
biente, le informazioni necessarie per

ac com pagnare i propri figli nelle varie
fa si del pro cesso che conduce alla scel -
ta pro fes sionale;

•  agli adulti, poiché offre l’occasione di
rac cogliere le necessarie informazioni
sulle pos sibilità di formazione perma -
nente, di per fezionamento, di aggior -
namento e di ri  qualificazione e, in ge -
ne rale, sugli sbocchi al termine della for -
mazione professionale di base; oppure,
per coloro che desiderano cam biare pro -
fessione - in sintonia con un fe  nomeno
che porta ormai l’individuo a vo lere o a
do ver essere sempre più mobile e fles -
sibile - a trovare l’adeguata risposta agli
in terrogativi che una nuova scelta so -
litamente richiede;

segue
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Il Centro svizzero di coordinamento della ricer-
ca educativa, su mandato del monitoraggio del-
l’educazione in Svizzera, gestito da Confe -
derazione e Cantoni, ha dato alle stampe un
interessantissimo Rapporto sul sistema educa-
tivo svizzero, edito per la prima volta quest’an-
no, ai primi di febbraio, dopo una pubblicazione
pilota nel 2006. Questo Rapporto - che il Dipar -
timento dell’educazione, della cultura e dello
sport intende presentare prossimamente in mo -
do approfondito - riunisce conoscenze sul la ri -
cerca, la statistica e l’amministrazione, sulla ba -
se di dati e risultati oggettivi.

Il confronto intercantonale - ed è questa la pri -
ma e generale constatazione - mostra chiara-
mente che il Cantone Ticino, contrariamente a
quanto si affanna a sostenere taluno, ha un
sistema educativo di qualità e ben posizionato
rispetto alla media nazionale.
In questa sede viene richiamato un esempio
ine rente al settore della formazione professio-
nale, ovvero la scelta delle cosiddette “soluzio-
ni intermedie” da parte di quegli allievi che, tra
la fine della scuola dell’obbligo e il livello secon-
dario II, hanno difficoltà a trovare una formazio-
ne di cultura generale o professionale. 
Le possibilità a disposizioni di queste ragazze e
di questi ragazzi - scuole pre-professionali, pre-
tirocini, semestri di motivazione, corsi di lingue
e stages - indicano una realtà ticinese molto
attenta a non perdere per strada dei giovani che
si trovano, per ragioni diverse, in un momento in
cui non sanno cogliere appieno le loro opportu-
nità formative. 
Il Rapporto sul sistema educativo svizzero indi-
ca che il Ticino, secondo solo a Ginevra, pre-
senta il tasso di disoccupazione più alto per i
giovani tra i 15 e i 24 anni d’età. Questo dato,
da mettere in relazione con la si tuazione del
mercato del lavoro, viene ampiamente controbi-
lanciato dal numero di allieve e allievi che si
indirizzano verso una soluzione in termedia. Da
questo profilo, infatti, il Ticino è il Cantone che
presenta la percentuale più bassa a livello
nazionale di giovani che, al termine della scola-
rità dell’obbligo, non riescono ad en trare in un
curricolo formativo superiore. Se ne può conclu-
dere che la transizione dall’obbligo al post obbli-
go scolastico in Ticino funziona molto bene
rispetto ad altri Cantoni. 
Lo Stato, attraverso i propri servizi - penso in
particolare all’orientamento scolastico e profes-
sionale - riesce a contrastare con successo una
situazione congiunturale negativa dal profilo
dell’occupazione, dando praticamente a tutte e
a tutti una valida alternativa per riposizionarsi e
riprendere gli stu di o intraprendere una forma-
zione professionale con successo.

Gabriele Gendotti, Consigliere di Stato
Direttore del Dipartimento dell'educazione, 
della cultura e dello sport
Repubblica e Cantone Ticino

Confronto che premia il sistema
educativo ticinese

•  agli insegnanti, in quanto è proposta
una occasione unica per mo strare
ai propri al lievi uno spac cato della
realtà socio-ec onomica del Can-
tone, con l’opportunità di po ter
cogliere validi spunti per la vori di
ricerca nella materia inse gna ta o in
attività interdisciplinari a sostegno
del percorso di scelta dei giovani.

Campionati regionali in cinque

professioni

Durante Espoprofessioni si potrà
as sistere ai campionati regionali in
cinque professioni: falegname, im -
piegato di ristorazione, muratore,
pa sticciere-confettiere, scalpellino.
I gio vani che partecipano al cam-
pionato sa ranno impegnati su varie
at tività che contraddistinguono la
professione in cui stanno svolgen-
do il loro apprendistato. I visitatori
po tranno vederli all’opera mentre
ga reggiano tra loro e va lutare le
varie po tenzialità che la professio-
ne offre. Chi vince potrà passare al
cam pionato nazionale e via di se -
guito fino a quello internazionale.
SwissSkills, in collaborazione con
la Divisione della formazione pro-
fessionale, è la fondazione che si
oc cupa assieme alle varie associa-
zioni professionali di riferimento di
or ganizzare questo evento. Si trat-
ta di una fondazione composta da
vari mem bri (Confederazione,
Cantoni, scuole pro fessionali e
organizzazioni del mon do del lavo-
ro) che ha lo scopo di sostenere e
promuovere i campionati delle pro-
fessioni, do ve i giovani han no la
possibilità di con frontarsi con i loro
coetanei e met  tere in pratica quan-
to stanno im parando nel loro ap -
prendistato. La partecipazione di
un proprio ap prendista ad un cam-
pionato svizzero dimostra la qualità
del la formazione pratica impartita al
gio vane e la relativa professionalità
di un’azienda.

Le professioni del settore orolo-

giero

Ospite d’eccezione per questa edi-
zione sarà il settore orologiero poi-
ché Espoprofessioni ospiterà la
scuola del Canton Neuchâtel Ecole
technique du CIFOM (Centre inter-
régional de formation des monta-
gnes neuchâteloises) di Le Locle
che forma spe cialisti in questo am -
bi to. A sua volta nel 2010 CapaCité,
la fiera sulle professioni di Neuchâ -
tel, ospiterà le professioni della mo -
da ticinese, in particolare la Scuola
specializzata superiore di tecnica
dell’abbigliamento e la Se zione dei
tecnologi tessili (indirizzo design)
dello CSIA. 

Una quindicina le professioni che
verranno presentate, permettendoci
di scoprire l’am pio ventaglio dei per-
corsi formativi del settore orologie-
ro, dal le formazioni di base alle spe-
cializzazioni, offerte da una regione
che si è fat ta conoscere nel mondo
intero per questa produzione e per
l’eccellenza dei suoi prodotti.

Atelier candidature

Nello stand B03 ci sarà la possibili-
tà di lavorare sul proprio dossier di
candidatura, lettera di presentazio-
ne e cur riculum vitae come pure
sul la si mulazione di colloqui di as -
sunzione. Materiali e PC permette-
ranno di lavorare sul posto e dei
gio vani preparati per questo compi-
to offriranno il loro aiuto a chi lo vor -
rà per allestire il proprio dossier.
Come chi è in gara e vuo le vincere
de ve prepararsi con di sciplina e co -
stanza, anche chi cerca un posto di
apprendistato o di lavoro può impa-
rare e migliorare le proprie strategie
per la ricerca di un impiego.

Orari d’apertura

•  Lunedì 8 marzo:18.00 - 22.00
•  Martedì 9 - Venerdì 12 marzo: 

09.00 - 22.00
•  Sabato 13 marzo: 09.00 - 18.00
Entrata libera

Per maggiori informazioni:

Divisione 
della formazione professionale
Via Vergiò 18, 6932 Breganzona
tel. 091 815 31 00, decs-dfp@ti.ch

Divisione della scuola
Ufficio dell’orientamento scolastico
e professionale
Stabile Torretta, 6500 Bellinzona
tel. 091 814 63 51, decs-uosp@ti.ch

Recapito telefonico durante l’e -

sposi zione presso Centro espo -

sizioni Lu ga no: 

tel. +41 91 971 84 50.

segue
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È iniziata la campagna di colloca-
mento a tirocinio 2010: quest’anno
so no più di 3’000 le giovani e i giova-
ni che concluderanno la scuola me -
dia. Molti di loro si affacceranno sul
mon do del lavoro e inizieranno un ti -
ro cinio in una delle quasi 5’000 a -
zien de autorizzate a formare appren-
disti nel nostro Cantone.
In Ticino si possono imparare, con
un tirocinio in azienda, oltre 130
mestieri che portano al consegui-
mento di un Certificato federale di
formazione pratica (CFP) o di un
Attestato federale di capacità (AFC).
È un’offerta no tevole che può conta-
re su una solida collaborazione dei
tre partner - Confederazione, Canto -
ne, organizzazioni del mondo del la -
voro - nei tre luoghi di formazione:
l’a zienda, la scuola professionale di
ba se, i corsi interaziendali. È quella
col laborazione che l’anno scorso - in
un momento di crisi in cui il sistema
della formazione professionale nel
suo insieme ha saputo dimostrare il
suo valore e il suo impegno - ha
consentito di raggiungere, a diffe-
renza di altre realtà cantonali, il
pieno collocamento, cioè un posto di
apprendistato per tutte e tutti coloro
che lo hanno richiesto op pure l’ac-
cesso a una formazione o a una
soluzione transitoria.
Sul piano nazionale, dopo la crisi dei
posti di tirocinio degli anni Novanta,
la formazione professionale di base
può senz’altro tracciare un bilancio

po sitivo: ha saputo adeguare l’offerta
di posti di tirocinio e dimostrare la
sua capacità nel rispondere alle mu -
tate esigenze sociali ed economiche
attraverso un modello ben rodato
che è oggetto di continue riforme e
che ha consentito di offrire la forma-
zione de siderata a una netta mag-
gioranza degli apprendisti.
Anche quest’anno l’obiettivo è il pie -
no collocamento: per far collimare la
domanda dei giovani - e dei meno
giovani se pensiamo a chi si incam-
mina sulla via di una riqualifica pro-
fessionale - con l’offerta delle azien-
de abbiamo bisogno di almeno 3’000
nuovi posti di apprendistato in tutti i
settori dell’economia, da quello sani-
tario e sociale a quello del commer-
cio e dei servizi a quello industriale,
agrario, artigianale e artistico.
Per l’azienda, assumere un appren-
dista significa accompagnare un gio-
vane nell’acquisizione di solide com-
petenze disciplinari - il saper fare - e
culturali - il saper essere - indispen-
sabili per il suo inserimento nel mon -
do del lavoro e nella società. Non
solo: formare significa anche investi-
re, sviluppare e ancorare stabilmen-
te nelle attività produttive quelle com-
petenze necessarie per affrontare un
mer cato sempre più concorrenziale
e competitivo.
Certo, formare un apprendista ed es -
sere o diventare azienda formatrice è
anche un impegno che merita un
pubblico riconoscimento e un sincero

grazie, ma è anche la soddisfazione
di poter fare qualcosa di concreto per
i giovani assumendo fino in fondo
una responsabilità collettiva per la
crescita sociale, culturale ed econo-
mica del Paese. Come negli anni
scorsi le organizzazioni del mondo
del lavoro e i servizi dello Stato - in
particolare la Divisio ne della forma-
zione professionale e l’Ufficio dell’o-
rientamento scolastico e professio-
nale - faranno tutto il possibile per
raggiungere l’obiettivo del pieno col-
locamento e invitano tutte le aziende
a segnalare la loro disponibilità ad
assumere apprendisti come pure ad
offrir loro l’opportunità di e ser citare la
professione appresa una volta con-
clusa la formazione. Fra pochi giorni
aprirà le porte Espo professioni: sarà
una buona oc casione per mostrare a
tutte le componenti - studenti e ap -
prendisti, genitori, organizzazioni del
mondo del la voro, operatori scolasti-
ci - un mondo del la formazione pro-
fessionale a tut to campo, attento alle
esigenze dell’individuo e del mondo
del lavoro che crede in lui e che lo
accoglie affidandogli sempre nuovi
compiti e nuove responsabilità per un
Ticino che sa guardare con spirito
innovativo alle sfide del futuro, per
una formazione che diventi sinonimo
di oc cupazione.

Paolo Colombo
Direttore della Divisione 
della formazione professionale

Apprendistato, un’opportunità per le aziende e per i giovani

Fondo cantonale per la formazione professionale

Con le decisioni prese nella riunione
del 14 gennaio dalla Commissione
che lo gestisce, il Fondo cantonale
per la formazione professionale è
en  trato nella fase operativa. Nella
circostanza la Commissione ha deci-
so pre stazioni obbligatorie del
Fondo: la ri chiesta di due enti orga-
nizzatori di pa gare le spese residue
per una se rie di corsi interaziendali
iniziati l’11 gennaio. Per la piccola
storia del Fon do, si è trattato
dell’Associazione delle industrie
metalmeccaniche ticinesi (AMETI) e
dell’Associazione sviz zera fabbrican-
ti mobili e serramenti (ASFMS).
Queste spese residue per i corsi
interaziendali sono state saldate dal
Fondo fatturando al lo stesso le tasse
di frequenza in viate in precedenza
alle aziende de gli apprendisti convo-
cati ai corsi. Per ogni professione è
stata calcolata dagli enti organizzato-
ri una tassa per ap prendista e per
giorno, senza più di stinguere tra
aziende associate o no. Queste
tasse sono confrontabili, per consen-

tire alla Commissione del Fondo la
verifica della loro plausibilità, con la
spesa giornaliera per ap prendista
rilevata sul piano intercantonale e
con le tasse spiccate alle a ziende
negli scorsi anni. Finora questi con-
fronti hanno retto, certificando in tal
modo il buon lavoro svolto dai re -
sponsabili degli enti organizzatori.
Per arrivare a queste prime decisio-
ni, la Commissione ha svolto un im -
portante lavoro di preparazione, dan-
dosi regole interne di funzionamento
e stabilendo le procedure per inoltra-
re richieste di prestazioni. Le proce-
dure sono pubblicate sul sito del
Fondo, www.fondocantonale.ch, da
cui si può ricavare tutta una serie di
al tre informazioni utili. 
Fra le decisioni di principio prese fi -
nora dalla Com missione vi è l’assun-
zione del 50% delle spese per le tra-
sferte degli ap prendisti dall’azienda a
scuola, misura che scatterà dal pros-
simo anno sco lastico 2010/ 2011, e
dell’intera spe sa per le trasferte dal-
l’azienda ai cor si interaziendali. Sul

tavolo della Commissione sono arri-
vate anche le prime richieste di pre-
stazioni nel campo non ob bligatorio.
Ad esempio, essa ha de  ciso un
sostegno a Espo pro fessioni, che
andrà a beneficio degli enti parteci-
panti, riducendo il loro impegno
finanziario. 
È iniziata anche la raccolta dei contri-
buti al Fondo. Ciò vale finora per le
aziende che, dalle Casse di compen-
sazione cui sono affiliate, ricevono
una fattura mensile. Le altre aziende
saranno coinvolte nel prelievo dei
con tributi secondo la frequenza delle
fatture spiccate dalle loro Casse. Sarà
presto avviata la verifica, presso le
cas se cantonali e professionali, del-
l’assoggettamento di tutte le a ziende
al prelievo dei contributi al Fondo.

Per informazioni: 
Vincenzo Nembrini 
responsabile di progetto 
Direzione del DECS
tel. 091 814 42 85
vincenzo.nembrini@ti.ch 
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Anche nel corso del 2010 vi sarà una
stretta collaborazione con la SE CO -
Segreteria di Stato dell’e conomia e
l’Uf ficio Misure Attive del DFE che
hanno identificato il progetto ARI, di -
venuto nel frattempo Azione ARI

Ticino, quale “misura at tiva del mer-
cato del lavoro destinata a facilitare
la Transizione II dei giovani, tra for-
mazione e impiego. Si tratta di una
misura attiva per prevenire le situa-
zione di disoccupazione da parte dei
giovani intervenendo precocemente
in vista dell’entrata dei giovani neodi-
plomati nel mondo del lavoro”.
Visto l’ottimo risultato conseguito
nei passati anni, da quest’anno l’a-
zione sarà supportata anche da
una campagna pubblicitaria basata
sullo slogan “Ben fatto azienda!”
che vuole ma nifestare anche il rico-
noscimento verso quelle aziende
che facilitano l’as sunzione di neodi-
plomati anche in un momento parti-
colarmente delicato. È stato inoltre
ap prontato un DVD divulgativo che
in tende dare un’ampia informazio-
ne a tutte le persone, enti e istitu-
zioni che intendono beneficiare di

questo importante supporto al col-
locamento nel mondo del lavoro. 
Il DVD sarà pre sentato a Espo -
professioni e diventerà uno strumento
mol to mirato per la di vulgazione del le
modalità e dei contenuti dell’interven-
to previsto. Da ri cordare anche il sito
http://www.ti.ch/decs/dfp/temi/ari
costantemente ag giornato e in novato
con ag giunta di documenti e dati sca-
ricabili. 
L’azione si svolge sempre con le
stes se modalità già sperimentate ne -
gli scorsi anni e prevede due spe -
cifici momenti:
•  il rilevamento delle intenzioni dei gio -

vani neoqualificandi nel mese di
maggio;

•  l’accompagnamento da parte di una
quarantina di consulenti ARI attivi
nelle singole sedi scolastiche delle
scuole professionali dei gio vani che
hanno manifestato l’in tenzione di
poter essere seguiti nella ricerca di
un primo impiego.

Da quest’anno anche l’Ufficio fede -
rale della formazione profes sio nale e
della tecnologia (UFFT) svolgerà

un’azione di monitoraggio nei singoli
Cantoni volta a rilevare quan  to  svol-
to nei Cantoni nella Tran   sizione II.
Questa azione è tesa a verificare
qua li Cantoni dispongono già di dis-
positivi di supporto per l’inserimento
nel mondo del lavoro della maggior
parte dei giovani al termine della loro
formazione. Il Ticino a questo ri guar -
do è all’avanguardia con l’A zione

ARI, nata già nel 2005, con la stretta
collaborazione fra la Divi sio ne della
for ma zione profes sionale e l’Istituto
Uni versitario Fede ra le per la For ma -
zione Profes sio  nale.
Una bella sfida anche quella che
verrà lanciata dal mese di maggio in
avanti per poter collocare il maggior
numero di giovani in un mercato del
lavoro che diventa sempre più selet-
tivo ed è alla ricerca di profili profes-
sionali sempre più elevati.

Per informazioni:
Luigi Bernasconi
Collaboratore scientifico IUFFP 
e capo progetto ARI Canton Ticino
tel. 091 960 77 12
luigi.bernasconi@iuffp-svizzera.ch

Da progetto ARI a Azione ARI Ticino con lo slogan “Ben fatto azienda!”

La formazione CFP, detta anche bi -
ennale, è stata introdotta nel 2005.
Essa rappresenta una buona oppor-
tunità per le persone che han no qual-
che difficoltà a raggiungere gli o -
biettivi delle formazioni AFC (at  te -
stato federale di capacità) per la par -
te scolastica, ma che possono vanta-
re buo ne attitudini nella professione
scel ta. Questa formazione risulta an -
cora poco conosciuta sia da parte dei
giovani alla ricerca di una professio-
ne, sia da alcuni datori di lavoro. Con
risoluzione del 20 febbraio 2009, la
Divisione della formazione professio-
nale ha deciso la costituzione della
Commissione di vi  gilanza per le pro-
fessioni biennali, con lo scopo di va -
lutare come permettere ai giovani
che incontrano dif ficoltà a livello sco-
lastico di poter se guire una formazio-
ne di due anni. Va sottolineato che il
problema si po ne anche a livello fe -
derale e, su questo tema, il prossimo
18 marzo, avrà luogo a Yverdon una
gior nata di studio organizzata dal -
l’As socia tion Vaudoise des Psy cho -

logues en Orientation. Per quanto ri -
guarda la com missione ticinese, la
stessa ha già presentato un primo
rap porto nel mese di luglio 2009 e, in
pre visione dell’anno scolastico 2010-
2011,  prossimamente verranno pro   -
po ste delle misure concrete. La mag-
gioranza dei giovani che han no scel-

to questo percorso ha avuto delle dif-
ficoltà a livello scolastico durante la
frequenza della scuola dell’obbligo o
necessita di un sostegno maggiore
nel corso del la formazione. Queste
difficoltà possono es sere state cau-
sate da effettivi problemi di apprendi-
mento, ma anche da ostacoli dovuti
alla scarsa conoscenza della lingua o
magari con seguenti a disagi nel con -
testo famigliare. Sono comunque
gio vani al la ricerca di un riscatto di
fron te a gli insuccessi che sovente
han no ca rat terizzato il loro preceden-
te per  corso formativo. La loro motiva-
zione e il loro desiderio di riuscire e di
“fare bene” sono nella maggior parte
dei casi motivati dal bisogno di mo -
strare le proprie qualità, so prattutto
per quanto riguarda le abilità manua-
li. Sono giovani che ne cessitano di
so stegno, ma che ripagano con im -
pegno e costanza. 
La loro formazione scolastica preve-
de, come per gli apprendistati tri -
ennali, delle lezioni di conoscenze
pro fessionali e di cultura generale, i
cui obiettivi sono finalizzati alla for-
mazione specifica. Si tratta quindi di
curricoli formativi con un loro specifi-
co indirizzo e quindi danno una so -
lida base nella professione scelta. 
I giovani che a scuola palesano diffi-
coltà nell’apprendimento delle no -
zioni possono approfittare del fatto

che le classi di regola sono piccole
(con un massimo di quindici allievi) e
che, se del caso, possono anche u -
sufruire di un sostegno individuale. 
Va inoltre ricordato che un giovane
che ha terminato con buoni risultati
la formazione CFP può iniziare la
formazione AFC nella stessa pro-
fessione a partire dal secondo an -
no. Un giovane può dunque costrui-
re il suo percorso professionale ini-
ziando dal la formazione CFP. Dopo
avere ricuperato e consolidato alcu-
ne competenze scolastiche e pro-
fessionali ha maggiori possibilità di
so stenere con successo un percor-
so triennale e con seguire un AFC
nello stesso settore. In questo mo -
do i giovani sono integrati nella real-
tà professionale lavorativa. 
Nel 2005 sono entrate in vigore su
scala nazionale le prime quattro for-
mazioni CFP, nell’ambito del com-
mercio e della ristorazione.
Dal 1 gennaio 2010 sono 29 le for-
mazioni CFP offerte in Svizzera. Di
queste ben 19 sono proposte an che
nel nostro cantone. Le elenchiamo di
seguito al fine di mostrare una pano-
ramica delle possibilità di formazione
CFP:
•  assistente del commercio al dettaglio

CFP;
•  addetta/o d’albergo CFP;
•  addetta/o di cucina CFP;

Il CFP certificato federale di formazione pratica: una formazione qualificata per gio-
vani con particolari capacità manuali
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•  addetta/o di ristorazione CFP;
•  addetta/o d’economia dome stica

CFP;
•  addetta/o del pneumatico CFP;
•  falegname CFP;
•  assistente di manutenzione per

automobili CFP;
•  costruttrice/tore stradale pratica

CFP;
•  assistente d’ufficio CFP;
•  addetta/o di macelleria CFP;
•  fiorista CFP;
•  addetta/o alla tecnica della co -

struzione CFP;
•  addetta/o alla logistica CFP; 
•  aiuto metalcostruttrice/tore CFP;
•  custode di cavalli CFP;

•  addetta/o alle attività agricole CFP; 
•  aiuto meccanica/o CFP;
•  operatrice/tore in orologeria CFP.
La Divisione della formazione pro-
fessionale è convinta che questi gio-
vani, grazie all’opportunità di mo -
strare le loro qualità e all’accresciuta
possibilità di successo scolastico, fa -
vorita da programmi con obiettivi mi -
rati alla pratica professionale di tipo
manuale, siano stimolati a svolgere
con impegno sia le attività scolasti-
che che quelle in azienda. 
Speriamo quindi di poter contare in
futuro su un numero sempre cre-
scente di a ziende che siano sensibi-
li ai giovani che si trovano in un mo -

mento di difficoltà a causa delle loro
passate esperienze negative in
ambito scolastico. Il momento della
scelta tra una formazione CFP o una
formazione AFC è critico.  È la scel-
ta giusta del percorso formativo,  che
ri sponde al le esigenze del giovane,
a creare le mi gliori premesse per un
futuro professionale. 

Per informazioni:
Silvia Gada
Capo dell’Ufficio della formazione
industriale, agraria, artigianale 
e artistica
tel. 091 815 31 31
silvia.gada@ti.ch 

Recenti ricerche (PISA, ALL,
SIALS,…) hanno permesso di atte-
stare che una percentuale importan-
te della popolazione svizzera è con-
frontata con problemi nella lettura e
nella scrittura. In particolare risulta
che sul nostro territorio una persona
adulta (16-60 anni) su sei non supe-
ra il primo livello di competenza, non
è dunque in grado di comprendere
un testo semplice e si trova in una
situazione che possiamo definire d’il -
letteratismo. Anche per quanto con-
cerne la categoria dei quindicenni, i
dati proposti da PISA 2006 sono par-
ticolarmente preoccupanti: nel Can -
tone Ticino, il 12% degli allievi che
termina la scuola obbligatoria non è
in grado di capire un testo semplice.
Se a questi aggiungiamo il 28.7% di
allievi posizionati nel livello due, risul-
ta che po co meno della metà (41%)
degli al lievi, alla fine della scuola
media, non raggiunge un livello di
competenza in lettura sufficiente a
capire un testo di media difficoltà. Il
basso livello di competenza nella let -
tura e nella scrittura può innescare a
medio-lungo termine pericolose con -
seguenze: non accesso alla forma-
zione continua, disoccupazione, as -
sistenza, emarginazione sociale.
Inoltre, nella formazione professio-
nale, la scarsa padronanza delle
com petenze linguistiche può deter-
minare l’accesso o meno ai corsi di
maturità professionale. Di fronte a
questi in successi, il mondo della for-
mazione pro fessionale deve svilup-
pare misure e interventi volti a mi -
gliorare le competenze linguistiche
dei propri allievi e a migliorare la loro
re lazione con la scrittura. Tali compe-
tenze sono considerate dal docu-
mento dell’OCSE “La littératie à l’ère
de l’information” (2000) come fonda-
mentali per l’inserimento sociale e
professionale di una persona. Altri

studi hanno inoltre permesso di
osservare come queste competenze
siano vieppiù richieste nel mon do
aziendale a seguito dei cambiamenti
organizzativi, dell’introduzione del-
l’informatica e dei nuovi mez zi di
comunicazione. La presa di co -
scienza di questo fenomeno ha por-
tato negli ultimi anni a sviluppare
progetti nell’ambito pre-scolastico,
della scuola obbligatoria e della for-
mazione per adulti, poco però è stato
fatto nell’ambito della formazione
professionale. 
Obiettivi

Il progetto LinguaSì, promosso dalla
DFP unitamente all’Istituto universi-
tario federale per la formazione pro-
fessionale (IUFFP), intende dunque
svi luppare degli strumenti di valuta-
zione ed elaborare delle attività di -
dattiche che possano da un lato fa -
vorire il consolidamento delle com-
petenze linguistiche delle persone in
formazione del settore professionale
e dall’altro modificare la relazione
che queste persone hanno rispetto
allo scritto. Ciò al fine di sviluppare
un’attitudine favorevole che possa
per durare anche dopo la conclusio-
ne del percorso formativo. In partico-
lare l’ambizione del progetto è di:
1.  contribuire ad una riflessione sulla

par ticolare situazione in cui si tro -
vano le persone in formazione ri -
spetto alla lettura e alla scrittura;

2.  mettere a punto e attuare uno
strumento volto a reperire le com -
petenze in lettura e scrittura delle
per sone in formazione e ad i den -
tificare la natura delle loro difficoltà;

3.  mettere in atto approcci  didattico-
pedagocici particolarmente adatti
allo sviluppo delle competenze in
lettura e scrittura, comprendenti
materiali didattici e proposte con -
crete per i diversi contesti della
formazione professionale; in par -

ticolare, saranno prese in con si -
derazione le esigenze poste nelle
or dinanze professionali e le si -
tuazioni comunicative significative
per il contesto aziendale;

4.  definire proposte concrete per la
formazione di base e continua dei
docenti del settore professionale.

Il progetto si svolgerà sull’arco di tre
anni (2009-2011) e coinvolge sia re -
sponsabili della formazione, sia per-
sone in formazione dei vari settori
della formazione professionale della
Svizzera italiana: formazione di base
(FB) e maturità professionale (MP).
Nell’ambito della formazione di base
le azioni riguardano i possibili inter-
venti da mettere in atto nell’ambito
del l’insegnamento della cultura ge -
nerale, in relazione con alcune ma -
terie professionali, per favorire l’ap-
prendimento linguistico. Per quanto
riguarda i curricoli con maturità pro-
fessionale, l’asse d’intervento princi-
pale è l’introduzione di un laboratorio
di scrittura: l’apprendimento/inse-
gnamento della lingua co mune viene
articolato in due mo menti distinti,
uno con la classe intera (per le attivi-
tà “tradizionali”) e uno con metà clas-
se per le attività di la boratorio. Nella
fase sperimentale in corso (anno
scolastico 2009-2010), sono coinvol-
te alcune classi dei Centri professio-
nali di Biasca e Poschiavo, per la FB,
e del Centro professionale commer-
ciale di Lugano per la MP. Dopo
un’analisi dei risultati ottenuti, si pre-
vede di estendere tutto il progetto nel
corso dell’anno 2010-2011 a tutte le
scuole professionali del Cantone,
sempre nei due ambiti (FB e MP). 

Per ulteriori informazioni, rivolgersi
alla direzione del progetto: 
Marco Badan
tel. 091 815 31 23
marco.badan@ti.ch

LinguaSì: un progetto per promuovere le competenze in lettura e scrittura nella for-
mazione professionale
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Nelle prossime settimane la Di vi -
sione della formazione professionale
sottoporrà agli enti organizzatori dei
co rsi interaziendali la QualCI. Si trat-
ta di uno strumento di valutazione
della qualità nei corsi interaziendali,
svi luppato dalla Conferenza svizzera
de gli uffici della formazione profes-
sionale CSFP, che il Cantone Ticino
ha deciso di adottare. Le basi per la
conduzione e la ge stione di questi
importanti momenti di formazione
pratica sono costituite dal le ordinan-

ze sulla formazione pro fessionale di
base, dai relativi pia ni di formazione
e dai regolamenti dei corsi intera-
ziendali. Premesso che l’organizza-
zione del mondo del la voro si assu-
me la responsabilità dei corsi intera-
ziendali, l’obiettivo è di permettere il
rilevamento ed il mi glioramento della
qualità della formazione ad intervalli
regolari. La documentazione si com-
pone di un manuale per l’utilizzo
della Qual CI e di schede di autovalu-
tazione che vanno ad analizzare

quindici indicatori della qualità.
Questi aiuteranno i for nitori di corsi
interaziendali a riconoscere i poten-
ziali di miglioramento.
I quindici indicatori della qualità sono
divisi nei seguenti capitoli: contenu-
to, organizzazione, formatori, finanze
e partnenariato. L’apprezzamento
vie ne espresso con una scala di va -
lutazione su quattro livelli: “risponde
bene ai criteri”, “risponde ai criteri”,
“ri spon de parzialmente ai criteri”,
“non ri sponde ai criteri”. 

QualCI - Uno strumento di valutazione della qualità nei corsi interaziendali

Opulenta, almeno fino a oggi, Sviz -
zera. Ricca non tanto per le banche,
non solo per l’industria orologiera o
quella farmaceutica, ma ricca soprat-
tutto grazie al suo particolare tipo di
ca pitale: quello umano. Un pa tri -
monio che non proviene da hedge

found miracolosamente salvatisi dal -
la scure che si è abbattuta sui mer-
cati finanziari, piuttosto dal forte inve-
stimento che il paese fa nella forma-
zione professionale. Capitale umano
e competenze che, in un mercato
globalizzato e agguerrito come il
nostro, fanno la differenza quando si
parla di competitività delle aziende. 
Perché, prendendo a prestito il titolo
del libro dell’ex “Mister Prezzi”, siamo
così ricchi? Rudolf Strahm, oggi pre-
sidente della FSEA (Federazione
svizzera per la formazione continua)
e fino all’altroieri consigliere naziona-
le socialista, sostiene la tesi secondo
cui il vero merito della ricchezza del
nostro paese va attribuito all’ottimo
si  stema di formazione professionale
di cui la Svizzera è storicamente do -
tata. Strahm si riferisce chiaramente
al tirocinio (teoria a scuola e il lavoro
in azienda) che assicura competitivi-
tà sul mercato del lavoro a livello
internazionale. Facendo un confron-
to internazionale, l’autore indica co -
me i paesi, che non offrono la possi-
bilità di seguire un apprendistato,
pre sentano il più alto numero di gio-
vani senza formazione. E senza for-
mazione, si sa, c’è un rischio mag-
giore di povertà. La Svizzera invece
presenta il più basso tasso di disoc-
cupazione giovanile (e pure in gene-
rale), nonostante nell’ultimo decen-
nio abbia avuto una contenuta cre-
scita economica. Sembra un para-
dosso: la Sviz zera ha avuto la cresci-
ta economica più lenta tra i paesi
industrializzati, ma è la nazione con il
maggiore nu mero di persone inserite
professionalmente. Un risultato spie-
gato da Strahm attraverso il solido
sistema for mativo svizzero, che con

l’apprendistato professionale per-
mette di in tegrare nel mercato del
lavoro non so lo chi ha una prepara-
zione accademica, ma anche chi non
ha conseguito una maturità:
«Considero questo sistema di forma-
zione professionale molto efficiente,
anzitutto per as sicurare ai giovani la
loro impiegabilità (la cosiddetta
“employability”) nel mercato del lavo-
ro, in secondo luo go per ottenere un
alto livello di pro duttività, e infine per
rimanere con correnziali nell’econo-
mia mondiale nonostante gli alti sala-
ri». Va da sé che il sistema duale di
formazione professionale riveste per
l’e  conomia un’importanza fonda-
mentale mentre si traduce - lo dice
un socialista - in una reale politica so -
ciale, integrando le persone a livello
occupazionale. Ed è questo - stringi,
stringi - l’elemento decisivo per l’alta
produttività e la capacità concorren-
ziale dell’industria. Non stupisce,
vista l’analisi contenuta, che il
“manuale” di Strahm (che esiste solo
nella versione tedesca Warum wir so

reich sind?) sia stato preso da “testi-
monial” per lanciare la campagna di
collocamento 2009 che, a causa
della crisi, non si preannuncia scon-
tata. All’insegna dello slogan “Un
posto di tirocinio per ogni giovane”, è
sceso in campo Gabriele Gendotti,
direttore del Dipartimento dell’educa-
zione, della cultura e dello sport
(DECS), rivolgendo un appello a tutte
le aziende. Perché mai le aziende
dovrebbero mettere a disposizione
posti per giovani apprendisti? Studi
scientifici di mostrano che alle azien-
de conviene formare i giovani secon-
do il sistema duale. «Investire nella
formazione si gnifica riconoscere la
centralità del ca pitale umano per la
crescita sociale, culturale, economi-
ca di un paese che chiede di poter
contare su individui ben preparati,
pronti ad assumere compiti e respon-
sabilità in una so cietà in cui i motori
di crescita sono l’innovazione e la

fiducia nel futuro» sottolinea Paolo
Colombo, direttore della Di visione
della formazione professionale del
DECS. La forza e il pro gresso della
nostra so  cietà si ba sano - continua
Colombo -  su una for ma zione pro-
fessionale di prim’ordine: «Ciò vale
anche in un momento sfavorevole
come l’attuale in cui il si stema deve
dimostrare tutto il suo va lore. Sul
piano economico viviamo un mo -
mento carico di incertezze, ma an -
che di opportunità: è nei momenti di
cri si che si vede se il sistema reagi-
sce bene, se è capace di guardare
ol tre, di anticipare il futuro per essere
pron ti nel momento in cui la crisi sarà
al le spalle; la parola d’ordine è pre-
pararsi al dopo, aggiornarsi e non
perdere preziose competenze per
strada». Uno stretto legame quello
che lega l’economia alla formazione
professionale: tanto stretto e centrale
che Gianni Ghisla, Lorenzo Bonoli e
Massimo Loi, dell’Istituto universita-
rio federale per la formazione profes-
sionale (IUFFP) di Lugano hanno vo -
luto scandagliare nel volume Econo -

mia della formazione professionale

(Utet Università). Conoscenza e for-
mazione, confermano dal loro osser-
vatorio i tre ricercatori, si ritrovano
sempre più al centro dell’attenzione
politica ed economica e costituiscono
uno degli assi portanti delle strategie
di gestione e di sviluppo aziendale
come pure di intervento degli enti
pubblici. «Diventa perciò essenziale
capire il ruolo della conoscenza
quale risorsa strategica e bene d’in-
vestimento, valutarne il contributo
alla produttività, ma anche catturare
l’efficacia e l’effetto di ritorno dei per-
corsi formativi». 
La formazione professionale diventa
così «una delle chiavi di volta per l’e-
conomia dei prossimi anni». 

Tratto da Azione, del 14 aprile 2009
Raffaella Brignoni, giornalista
raffaella.brignoni@laregione.ch

L’ospite - La vera ricchezza della Svizzera. Il ruolo fondamentale delle aziende nel
nostro sistema educativo
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Dall’autunno il via alla formazione di assistente di profilassi in Ticino

Possono inoltre essere aggiunte del -
le osservazioni. Misure di migliora-
mento vanno intraprese necessaria-
mente per tutti gli in dicatori la cui va -
lutazione è “ri sponde parzialmente ai
criteri”, “non risponde ai criteri”.
Il fornitore di corsi deve effettuare re -
golarmente l’autovalutazione (per e -
sempio una volta all’anno) e se ne -
cessario intraprendere le misure op -
portune per migliorare la situazione.
Ai fini di un continuo sviluppo, ogni
volta che viene compilata la QualCI,
l’organizzazione stabilisce da uno a
tre obiettivi, definiti sulla ba se degli
indicatori. Tale procedimento serve a
migliorare la qualità del la formazione
e ad avvicinarsi ai re quisiti di qualità
non completamente soddisfatti. Gli
obiettivi devono es sere formulati in
modo semplice ed es sere verificabili.

Le scadenze de vono es sere realisti-
che e tener conto della si tuazione
presso l’ente organizzatore dei corsi
interaziendali.
Pur essendo a carattere facoltativo
l’applicazione della QualCI è forte-
mente auspicata dalla Divisione del -
la formazione professionale, sicco-
me permette di rispondere alle esi-
genze di cui all’art. 8, cpv. 1 della
Legge federale sulla formazione pro-
fessionale (LFPr): “Gli operatori della
formazione professionale assicurano
lo sviluppo della qualità”. Gli uffici di
formazione, per il tramite degli ispet-
tori dei corsi interaziendali, garanti-
scono alle organizzazioni del mondo
del la voro l’opportuna e mi rata con-
sulenza per l’adozione del nuovo
strumento e sono incaricati della rac-
colta e del monitoraggio dei dati. A

livello nazionale i partner del la forma-
zione effettueranno un’analisi per
apportare le modifiche eventualmen-
te ne ces sarie nell’estate 2011. La
direzione della Di visione della forma-
zione professionale è grata alle
associazioni professionali per l’impe-
gno e la responsabilità che sempre
assicurano nell’organizzazione e
nella conduzione dei cor si interazien-
dali, riconosciuti co me luoghi di for-
mazione accanto alle aziende forma-
trici ed alle scuole professionali.

Per informazioni:
Silvia Gada
Capo dell’Ufficio della formazione
industriale, agraria, artigianale 
e artistica
tel. 091 815 31 31
silvia.gada@ti.ch

Novità

Nuova pubblicazione: il repertorio dei siti internet sulla formazione professionale

Finora la formazione di assistente di
profilassi veniva offerta dalle cinque
scuole presenti sul territorio nazio-
nale: quattro nella Svizzera tedesca
ed una in Romandia. Dall’autunno
2010 sarà però possibile frequenta-
re an che in Ticino questo tipo di for-
mazione, che verrà or ganizzata dal -
la Scuo la superiore medico-tecnica
di Lugano, che già si oc cupa del tiro-
cinio di assistente den tale. Va ricor-
dato che la formazione di as sistente
di profilassi rappresenta una pos -
sibilità di perfezionamento e di spe -
cializ za zione per coloro che han no
concluso l’apprendistato di assisten-
te dentale.  L’assistente di profilassi
riveste un com pito importante all’in-
terno del team attivo nello studio
dentistico e svolge la sua attività
sotto la guida e la responsabilità del
medico dentista. Essa è in grado di
identificare i pro blemi d’igiene orale

del paziente, di elaborare un pro-
gramma di igiene orale personaliz-
zato, di rimuovere il tar taro e i depo-
siti che si formano tra la gengiva e il
dente, con l’ausilio di strumenti
manuali e meccanici, co me pure di
eseguire lo sbiancamento (blea-
ching) dei denti vitali. 
L’assi stente di profilassi conosce
inoltre le diverse misure di preven-
zione offerte dalla medicina dentaria
moderna ed è in grado di consiglia-
re i pazienti sulle modalità per evita-
re le lesioni dentarie. Il corso orga-
nizzato risponde ai criteri fissati dalla
Società svizzera di odontologia e
sto matologia (SSO), che riconosce
la formazione sul pia no nazionale, e
si svolge sull’arco di un anno scola-
stico a partire dal me se di settembre
2010. 
Quali requisiti per l’accesso alla for-
mazione si chiede il possesso del-

l’attestato federale di capacità nella
professione di assistente dentale, il
certificato che autorizza l’esecuzio-
ne di radiografie ed un’esperienza
lavorativa di almeno due anni come
assistente dentale. La formazione
pratica viene svolta nello studio di
un medico dentista e dura sei mesi,
durante i quali la persona in forma-
zione viene seguita dal personale
dello studio (medico dentista e igie-
nista dentale) e periodicamente dal
personale della scuola. Il numero
dei posti è limitato a dieci. Le iscri-
zioni al corso resteranno aperte fino
a fine marzo 2010.

Per informazioni:
Gian Marco Petrini
Capo dell’Ufficio della formazione
sanitaria e sociale
tel. 091 815 31 51
gianmarco.petrini@ti.ch

Il servizio di documentazione della
Di visione della formazione profes-
sionale fornisce a scadenze regolari
un repertorio commentato di siti di
mag gior interesse per la forma zio ne
pro fessionale.  Come utile strumen-
to di lavoro il re pertorio, giunto ormai
alla 18a edizione, completamente
rivista e am pliata, segnala più di 450
“link” già con collegamenti iperte-
stuali divisi per temi, una breve spie-
gazione del sito e l’indicazione della

lingua. La piccola guida, la cui prima
versione era di due pagine, si è
allargata alle attuali trentadue,
segno del la mag  giore presenza ed
importanza del la formazione profes-
sionale ed al tri temi ad essa collega-
ti su internet. Per questo motivo, in
occasione della nona edizione di
Espo professioni, è stata realizzata,
sotto forma di una pubblicazione
vera e propria, un’edizione speciale
03/ 2010 di Ticino informazione.

Si tratta comunque di un elenco vo -
lu tamente limitato in quanto vuo le
es sere solo un primo approccio: le
co siddette “piattaforme” (portali) aiu-
tano però a raggiungere altri siti
nazionali o internazionali.

Per informazioni:
Gisela Arrigoni
Servizio di documentazione DFP
tel. 091 815 31 07
gisela.arrigoni@ti.ch
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Agenda

Esami finali di tirocinio (sessione ge -

nerale 2010)

Le date verranno pubblicate pros sima -
mente sul Foglio Ufficiale. Ogni can didato
riceverà la relativa convo cazione perso -
nalmente.
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